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Dal 27 al 30 settembre 2010 si è svolto a Frascati (Roma) un seminario residenziale per i 

docenti dell’IFS dal titolo “Relazione tra maschile e femminile nella vita consacrata francescana: 

reciprocità, interdipendenza o indifferenza?”. A questo importante appuntamento hanno preso parte 

più di trenta docenti e alcuni dottorandi dell’Istituto. Come da programma i lavori sono stati 

introdotti dal prof. Giancarlo Rocca, ssp, Presidente del Coordinamento Storici Religiosi, che ha 

presentato una relazione dal titolo “Rapporto tra maschile femminile nella vita consacrata lungo la 

sua storia: significato, caratteristiche e problematiche”. Questo studio offerto da don Rocca è stato 

molto importante ai fini del lavoro di discussione e approfondimento svolto nei giorni seguenti, e si 

è sviluppato secondo quattro punti: 1) L’atteggiamento di Gesù nelle dinamiche relazionali; 2) La 

grande evoluzione storica nelle comunità ecclesiali; 3) Le più importanti figure storiche; 4) Come la 

società ha vissuto i rapporti di genere. Il metodo di lavoro che è stato utilizzato ha visto divisi 

docenti e dottorandi in tre aree tematiche, teologico-biblica, psicologica-formativa e francescana, 

che già dalla prima mattinata si sono riuniti per raccogliere le impressioni e le idee in merito al tema 

del seminario.  

Nel pomeriggio del 28 ci si è recati presso il monastero delle clarisse di Albano, dove madre 

Angela Emanuela Scandella, osc, presidente della Federazione delle Clarisse dell’Umbria-Sardegna 

e madre Chiara Cristiana Mondonico, osc, badessa del monastero delle clarisse di Gubbio, hanno 

unitamente svolto la relazione dal titolo: “Il rapporto maschile e femminile nella vita  consacrata 

francescana: una prospettiva clariana”. Anche in questa occasione ci si è riuniti per aree tematiche 

per poi ritrovarsi tutti insieme per un dibattito con le monache.  

Il terzo giorno, ogni docente ha presentato il suo progetto di lavoro per una pubblicazione 

miscellanea che dovrebbe andare in stampa nel 2012, in occasione dell’VIII centenario della nascita 

del Secondo Ordine Francescano. Assai interessante è stata la ricchezza multidisciplinare ed 

interdisciplinare emersa dai diversi approcci al tema dibattuto.  

Il quarto e ultimo giorno è stato utile per trarre le conclusioni e lanciare nuove piste di 

riflessione per il tempo di preparazione che resta ancora a disposizione. Nello specifico sono emersi 

tanti spunti di riflessione decisamente rilevanti soprattutto dal punto di vista accademico, come ad 

esempio la necessità di comprendere l’epistemologia e i ruoli dell’identità maschile e femminile, sia 

dal punto di vista filosofico che psicologico, e per questo motivo è affiorato il bisogno di ascoltare e 



confrontarsi con un esperto antropologo per avere un quadro dettagliato delle attuali posizioni 

relative alla comprensione della differenza sessuale e delle diverse teorie del “gender”.  

È stata inoltre messa in risalto l’esigenza di conoscere le figure maschili e femminili di cui è 

ricca la storia del francescanesimo, sia i primi due Ordini, il Terz’Ordine Regolare e l’Ordine 

secolare.  

 

Ospiti del convento dei Frati Minori Cappuccini, in cima alla collina di Frascati, che regala 

una magnifica panoramica della città di Roma, il seminario residenziale dei docenti e dottorandi è 

stato sponsorizzato dalla Provincia dei Frati Minori Cappuccini della Lombardia. Durante il 

seminario, non sono mancati momenti di fraternità e ricreazione che hanno creato e nutrito un clima 

di amichevole condivisione nonostante l’intensità e la complessità dei temi affrontati.  
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